
 
 

COMUNICATO 
 

Martedì 14 e mercoledì 15 giugno le OO.SS. si sono incontrate con l’Azienda a Bologna per discutere del 
nuovo assetto Canale Broker, Diretto, Portafoglio Dipendenti e dell’Area Sinistri. 
 
CANALE BROKER, DIRETTO, PORTAFOGLIO DIPENDENTI 

La nuova evoluzione organizzativa non avrà ricadute occupazionali e, a dire dell’Azienda, salvaguarderà 
la professionalità acquisita dei lavoratori. Gli obiettivi prefissati riguardano la: 

• razionalizzazione dei Broker (dagli attuali 580 si passerà a poco più di 300), identificando quelli con un 
adeguato portafoglio; 
• focalizzazione delle attività commerciale su obiettivi specifici da raggiungere con presidio ed 
ampliamento del portafoglio diretto 
• garanzia della qualità e dei tempi di risposta su trattativa, quotazione ed emissione; 
• velocizzazione dell' emissione e il perfezionamento dei contratti. 

Per l’area Gerenze, l’obiettivo è specializzarsi sulla tecnica assuntrice con maggiore autonomia 
nell'approvazione dei contratti. 
La funzione Diretto e Portafoglio Dipendenti opererà come settore indipendente relazionandosi a partire 
dal commerciale fino al back-office. 

Come Sindacato prediamo atto del progetto che, auspicando possa produrre i positivi risultati per 
l’andamento aziendale, monitoreremo nei mesi avvenire per valutare l'effettivo raggiungimento degli 
obiettivi dichiarati dall'Azienda. Certo, affinché si possano avere buoni risultati, riteniamo sia 
imprescindibile, a differenza di quanto spesso accaduto finora, che i colleghi coinvolti abbiamo la dovuta 
e necessaria formazione preventiva alla loro operatività, anche per evitare ritardi e/o problematiche nella 
produzione. 
 
AREA SINISTRI 

L' incontro è proseguito mercoledì 15 giugno per le tematiche riguardati la rete Sinistri. La Direzione 
Sinistri, illustrando gli andamenti statistici a maggio 2016, ha evidenziato: 

• il persistere nel 2016 di un calo del denunciato, con l'eccezione del ramo auto (ex Unipol); 
• la necessità di un riequilibrio dei carichi di lavoro (raccogliendo in questo quanto più e più volte 

denunciato dal Sindacato) con l’ individuazione di 27 liquidatori che saranno destinati alla 
liquidazione RC in diverse sedi territoriali; 

• la specializzazione su San Donato Milanese delle attività di gestione Sinistri Card Debitori e 
Arbitrati (in parte attualmente svolte a Roma) con inserimento di 5 persone provenienti dalla 
liquidazione ID2 Firme; 

• il mantenimento sulla sede di Roma delle sole attività amministrative SARC (in parte attualmente 
svolte a San Donato Milanese) con conseguente ricollocazione di 6 persone negli uffici liquidativi; 

• lo spostamento dei sinistri ARD dalla liquidazione Direzionale verso il territorio a partire dal 01 
luglio p.v.; 

• la riconversione professionale di 16 colleghi che attualmente operano nella Struttura ID2 FIRME 
di San Donato Milanese; 

• l’assegnazione dei sinistri con canalizzazione ID2 FIRME COSE (attività gestita nella sede di 
Bologna dal 1996) a partire dal 01 luglio p.v., a consulenti periti presenti nelle sale Tecniche di 
Auto Presto & Bene. Questo comporta la perdita della specifica professionalità acquisita e 
consolidata nel tempo dei colleghi che operano nella sede di Bologna ai quali l’Azienda aveva 
 comunicato invece che avrebbero messo a frutto la professionalità acquisita attraverso un’attività 
specialistica volta ad una crescita professionale. 



Rispetto ai circa 100.000 sinistri annui attualmente gestiti, a tale struttura saranno affidati 
complessivamente 61.000 sinistri annui con una conseguente riduzione dell'organico (da 48 liquidatori 
ad oggi in forza a 45 futuri). A tal proposito l'Azienda ha dichiarato che farà dei colloqui al personale 
interessato per valutare percorsi di mobilità verso l'unità Fiduciari Auto. 
 
Come Sindacato abbiamo evidenziato criticità relativamente a: 

• distribuzione dei carichi per addetto; 
• perdurare di problematiche nella gestione del programma Liquido che causano ancora oggettivi 

"appesantimenti" di attività; 
• progressivo svuotamento di attività dalla sede di Roma (e non solo); 
• crescente forte tensione e insicurezza tra i lavoratori a seguito della gestione del sistema dei 

controlli da parte dell'Audit. 

Su quest’ultimo punto, ovviamente, a scanso di fraintendimenti, non è da parte del Sindacato 
minimamente in discussione la legittimità  dell’attività di controllo. Quello che si contesta è un 
atteggiamento fortemente inquisitorio che non tiene in adeguato conto le scelte di tecnica liquidativa 
operate dal liquidatore, in riferimento al tempo e al contesto in cui la liquidazione è avvenuta, e che 
induce ad una sorta di “preventiva imputazione di responsabilità”. 

Abbiamo inoltre espresso netta contrarietà a quella che di fatto è “un’esternalizzazione in casa”: le 
attività di liquidazione, come tutte le attività assicurative di qualsivoglia ufficio, da chiunque e ovunque 
svolte, attengono all’Area contrattuale definita dal CCNL ANIA e in tale ambito devono rimanere svolte 
da personale dipendente. 

Nel corso dell’incontro, dando seguito alla richiesta di confronto inviata all'Azienda nei giorni scorsi, 
abbiamo inoltre chiesto la disponibilità ad un confronto sul tema dei sistemi incentivanti (già da tempo 
attivati unilateralmente dall’Azienda) e, conseguentemente, sul tema più ampio della produttività (che 
non si traduce solo ed esclusivamente nel sistema premiante!). 

Riteniamo infatti che le Regole unilaterali aziendali oggi esistenti debbano essere oggetto di un confronto 
preventivo che possa consentire di evitare/ridurre le tante anomalie e storture che ci vengono 
evidenziate ogni anno dai colleghi in merito al Sistema Incentivante. 

Abbiamo inoltre richiesto confronti specifici per le varie attività in essere nella Direzione Sinistri, a partire 
da Sertel e dal ruolo svolto dagli impiegati amministrativi, sia in Direzione che nei CLG. 

Non possiamo che registrare una forte  insoddisfazione per le risposte ricevute dall'Azienda su tutti i temi 
posti: assolutamente evasive e con nessuna disponibilità a prendere in considerazione la realtà dei fatti 
esposti dal sindacato per conto dei lavoratori. 

Il malessere degli addetti alla liquidazione è palese: ne è prova anche l’elevato numero di richieste di 
mobilità verso altri settori dell' Azienda, dove avviene purtroppo altrettanto perché il disagio e il 
malcontento è diffuso in tutte le Aree. 

Non possiamo sottacere un comportamento aziendale di mero “intrattenimento informativo dovuto”, 
senza alcuna disponibilità a confrontarsi nel merito delle questioni e a tener conto anche di posizioni 
difformi dalle proprie e che altro non sono che la voce dei lavoratori. 

Riteniamo pertanto il confronto con l'Azienda non esaurito e ci attiveremo affinché si approfondiscano 
tutte le specifiche e le  problematiche evidenziate, che non possono rimanere semplici denunce ma 
devono necessariamente trovare soluzioni concrete. 

Se L'Azienda non darà risposte adeguate si valuteranno con i lavoratori le opportune iniziative. 

 
Bologna, 20/06/2016. 
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